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Le stalle in cui ARAV svolge i Controlli
Funzionali sono 1.633, delle quali 1209
sono da latte, pari al 40,3% delle stalle
da latte della regione Veneto (3.131 nel
2015, ma sotto le 3.000 stalle nel 2016.
Dati APROLAV), per complessive 101.830
vacche pari al 72% delle presenti in
Regione Veneto (141.086).



La consistenza delle stalle da
latte a controllo è di:
• 168, da 1 a 20 capi;
• 327, da 21 a 40 capi;
• 323, da 41 a 70 capi;
• 189, da 71 a 100 capi;
• 120, da 101 a 150 capi;
• 39, da 151 a 200 capi;
• 43, oltre i 200 capi.





Numero di lattazioni (valori medi provinciali) 



Giorni di lattazione (valori medi provinciali) 



Parto-concepimento (valori medi provinciali) 



Cellule somatiche (valori medi provinciali) 



Età al primo parto (valori medi provinciali) 



Analisi dei costi e dei margini delle imprese: 
MARGINI (€/qle latte) (46 aziende del Veneto –

fonte TESAF – Università di Padova)

IOFC unitari del campione di aziende (€/qle)



Costo unitario della rimonta e break-point produttivo (Kg di latte) 

(0,237)   (0,158)    (0,079) (0,237)  (0,158)  (0,079)       



Reddito netto unitario (confronto fra provincie e marginalità)

Margine:0,237  

Margine:0,079  



Fonte: dati controlli funzionali AIA



CONCLUSIONI:

• L’utile netto aziendale nelle stalle di bovine da latte si è
progressivamente ridotto nel corso degli ultimi anni.

• Esiste una notevole variabilità sul fronte dei ricavi (fra latterie
e all’interno delle latterie).

• L’attuale marginalità rende deboli di fronte alla volatilità dei
mercati la gran parte delle aziende da latte.

• Esistono comunque margini di miglioramento nella gestione degli
allevamenti, soprattutto dei parametri legati alla fertilità e
longevità.

• Per migliorare la gestione è fondamentale conoscere i dati delle
proprie aziende, insieme ad un corretto impiego degli stessi.


